
  

Roma, 28 Agosto 2020

Alla Presidentessa di AIOP 
Dott.ssa Barbara Cittadini
Via Lucrezio Caro, 67
00193 Roma

Al Presidente di ARIS 
Padre Virginio Bebber
Largo Sanità Militare, 60
00184 Roma

E p.c.    Al Ministro della Salute
On. Roberto Speranza

Al Presidente della Conferenza delle Regioni e 
delle province autonome di Trento e Bolzano
Dott. Stefano Bonaccini

Alla Commissione di Garanzia per l’attuazione 
della legge sullo sciopero nei servizi pubblici 
essenziali Piazza del Gesù 46 – 00186 Roma 
segreteria@pec.commissionegaranziasciopero.it 

Al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle 
relazioni industriali
Direzione 6 – Controversie di Lavoro
Sede Via Fornovo 8 – 00187 Roma 

Oggetto: proclamazione sciopero generale sanità privata 

Le Scriventi Segreterie Nazionali di FP Cgil - Cisl FP - Uil FPL, a seguito dell’espletamento con esito
negativo - in data 05/08/2020 - del  tentativo obbligatorio di  conciliazione previsto ai  sensi dell’art.  2
comma 2 della L. 146/90, così come modificato dalla L.83/2000, e da quanto previsto all’art. 5, c. 4 del
CCNL 2002/05 per il personale non medico delle strutture sanitarie associate ad AIOP e ARIS ,   sono con
la presente a proclamare uno  sciopero nazionale dello stesso personale per l’intera giornata o turno di
lavoro per la giornata di mercoledì 16 Settembre 2020. 



Le motivazioni dello sciopero risiedono nella mancata sottoscizione definitiva da parte delle controparti
della preintesa sottoscritta il 10 giugno, che andava sottoscritta come da impegni negoziali entro il 30
luglio u.s.

Come è noto dopo 3 anni di trattative e 14 anni di assenza di rinnovo contrattuale,  si era giunti alla
sottoscrizione di un testo di contratto collettivo nazionale condiviso dalle delegazioni trattanti datoriali e
sindacali, sul quale le Organizzazioni Sindacali hanno tenuto assembleee e proceduto alla consultazione
degli organismi come previsto nella stessa intesa. 

Nonostante   le  lettere  e  gli  impegni  formali  da  parte  del  Ministro della  Salute  e  del  Presidente  della
Conferenza delle Regioni i rappresentanti di Aris e Aiop, anche nel tentativo di conciliazione dello scorso
5 Agosto,  hanno ribadito   di non ritenere che ci siano le condizioni sufficenti per sottoscrivere in via
definitiva il contratto venendo meno agli impegni sottoscritti e ponendo i lavoratori in una condizione di
incertezza e privazione di riconoscimenti economici.

Le scriventi Organizzazioni Sindacali verificato che tutte le garanzie istituzionali siano state confermate
sia dal livello nazionale che dai livelli regionali ( vd lettera Ministro della Salute e lettera Presidente della
Conferenza delle Regioni, nonché delibere e verbali delle singole Regioni) e che non essendoci fattori
ostativi  alla  sottoscrizione  e  alla  sostenibilità  del  rinnovo  contrattuale  la  sola  ragione  della  mancata
sottoscrizione definitiva del  CCNL sia riconducibile alla non volontà da parte dei  datori  di  lavoro di
mantenere  gli  impegni  sottoscritti  con la  preintesa,  fallito  il  tentativo di  conciliazione dello  scorso 5
agosto, non essendo intervenuti ulteriori elementi di ripresa delle relazioni sindacali ma, anzi, essendo in
essere una mobilitazione diffusa, procedono alla proclamazione dello sciopero nazionale. 
 
Tale comportamento delle parti datoriali appare ancora più vergognoso se si pensa che, ancora una volta,
le professioniste ed i professionisti della sanità privata hanno operato, unitamente ai colleghi della sanità
pubblica, per far fronte alla grave emergenza sanitaria dovuta al Covid-19 con la stessa professionalità ed
impegno ma senza gli stessi diritti ad un riconoscimento economico uguale.

Durante lo sciopero saranno garantiti i contingenti di personale a garanzia dei servizi minimi previsti
dagli accordi in vigore. 

Distinti saluti.


